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OSSERVAZIONI PALEOECOLOGICHE E BIOSTRATIGRAFICHE
SU UNA MALACOFAUNA

PLIOCENICA DELL'ASTIGIANO (BUTTIGLIERA D'ASTI) (**)

Biostratigraphy - Mollusca Pliocene Piemonte, Italy.KEY W ORDS : Paleoecology

Riassunto
Uno studio stratigra£ico e paleoecologico è stato condotto su un'associazione

fossile del Pliocene di Buttigliera d'Asti, appartenente alla Formazione delle Sabbie
di Asti. La malacofauna è stata raccolta con metodo volumetrico da due campioni
di 24 dm3 ed è costituita da 193 speCie di Molluschi, con una sensibile prevalenza
dei Gasteropodi (110) rispetto ai Bivalvi (83).

Le distribuzioni biostratigra£iche dei Molluschi e il calcolo della percentuale di
estinzione permettono soltanto di escludere un'età pliocenica inferiore, mentre lo
studio micropaleontologico delle associazioni a Foraminiferi consente di collocare
il livello studiato nell'ambito del Pliocene medio.

L'associazione rappresenta una mixed tossii assembiage entro un livello con.
centrato di tempesta, depositato presumibilmente nella « zona di transizione ». Le
biocenosi più rappresentate in questo accumulo sono SFBC, HP, AP, per il piano
in£ralitorale, mentre un apporto significativo proviene dalle biocenosi detritiche del
circalitorale (DC, DL) .

Summary
A fossil moJ1uscan assemblage from the Sabbie d'Asti Formation outcropping

near Buttigliera d'Asti (Piedmont, Northern ltaly, type region of Astian Auct.),
has been investigated in its stratigraphic and paleoecologic aspects. 193 taxa of Mol-
lusca were identified from 2 bulk samples of 24 dm' each, including 110 Gastro-
poda and 83 Bivalvia, the ll\tter considerably prevailing as number of specimens.

A middle pliocenlc age of the fossiliferous level is suggested from molluscs
biostratigraphic distribution and is confirmed by the foraminiferal association re.
cognized.

Species from infralitoral biocenosis (SFBC, HP, AP) afe well represented,
while a significant contribute comes from detritic circalitoral biocenosis (DC, DL).
On the basis of available data the examined level may be iriterpreted as a sand
storm layer, containing a mixed fossil assemblage, whose depositional environment
corresponds to the « transition zone» of the infralitoral stage.

(*) Dipartimento di Scienze della Terra, Istituto di Geologia dell'Università
di Torino, Palazzo Carignano, Via Accademia delle Scienze 5, Torino.

(**) Il lavoro è stato svolto con la partecipazione di I. Ostellino, che ringra-
ziamo per la collaborazione. Ricerca finanziata con il Contributo Fondi M. P. I., Ri-
cerca scientifica. Esercizio 1981-82. Ripartizione 60%. Responsabile Prof. G. Pavia.
Lavoro accettato il 31 ottobre 1983.
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TAVOLA 1

Fig. 1 - Scala (Hyaloscala) minuta SOWERBY, BTP 1; X 6.

Fig. 2 - Scala (Clathrus) communis (LAMARCK), BTP 1; X 4,8.

Fig. 3 - Amaea (Acrilla) coppii f. villalvernensis (SACCO), BTP 4; X 19 (SEM).

Fig. 4 - Alvania (Acinulus) cimex (LINNEO), BTP 4; X 18 (SEM).

Fig. 5 - Barbatia (B.) modioloides (CANTRAINE), BTP 4; valva sinistra, X 6,1.

Fig. 6 - Alvania (Arsenia) punctura (MONTAGU), BTP 1; X 29 (SEM).

Fig. 7 - Sphenia binghami f. testarum SACCO, BONELLI ms., BTP 4; valva
destra, X 2,5.

Fig. 8 - Danilia sublimbata (D'ORBIGNY), BTP 4; X 7,5.

Fig. 9 - Parvicardium roseum L\MARCK, BTP 1; valva sinistra, X 9.

Fig. 10 - Paravicardium ovale (SOWERBY), BTP 1; valva sinistra, X 6,6.

Fig. 11 - Venus (Ventricoloidea) alternans (SACCO, BONELLI, ms.), BTP 1; valva
si!1istra, X 6.

Fig. 12 - Gregariella api/ex (SAY), BTP 4; valva sinistra, X 6,6.

TAVOLA 2

Fig. 1 - Retusa (R.) truncatula (BRUGUIÈRE), BTP 4; a: vista apicale, X 57,6; b: X 20,4.

Fig. 2 - Acteocina (A.) spirata (BROCCHI), BTP 4; a: X 15,6; b: vista apicale, X 36.

Fig. 3 - Retusa (Cylichnina) crossei (BD.D.), BTP 4; a: vista apicale, X 48; b: X 18.

Fig. 4 - Retusa (Cylichnina) subcylindrica (BROWN), BTP 4; a: vista apicale, X 45,6;
b: X 20,4.

Fig. 5 - Retusa sp., BTP 4; X 15,6.

Tutte le fotografie sono state eseguitc al SEM del Centro Microscopia elettronica
dell'Università di Torino.
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